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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale 
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
OGGETTO: Proposta di Legge Regionale “Modifica degli articoli 7 e 8 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale).
Relazione illustrativa 
La presente proposta di legge tende ad introdurre nella vigente legge elettorale regionale pugliese l’istituto della "doppia preferenza di genere" per l’elezione del consiglio regionale della puglia, istituto già riconosciuto dall’ordinamento nazionale per l’elezione dei consigli comunali e da alcune regioni per l’elezione dei consigli regionali, provinciali e comunali.

Giova premettere che l’articolo 4 “Disposizioni di principio, in attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione, in materia di sistema di elezione” della L. 165/2004 individua i principi generali nei limiti dei quali le Regioni disciplinano con legge il sistema di elezione del Presidente della Giunta regionale e dei consiglieri regionali. 

Tale articolo è stato integrato dalla L. 20/2016 con l’inserimento della lett. c bis) che, in materia di promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell'accesso alle cariche elettive, dispone, per quello che qui interessa, che qualora la legge elettorale regionale preveda l'espressione di preferenze, in ciascuna lista i candidati siano presenti in modo tale che quelli dello stesso sesso non eccedano il 60 per cento del totale e sia consentita l'espressione di almeno due preferenze, di cui una riservata a un candidato di sesso diverso, pena l'annullamento delle preferenze successive alla prima.

Con le modifiche introdotte il legislatore statale non si è limitato quindi a prevedere tra i principi la "promozione della parità tra uomini e donne nell'accesso alle cariche elettive attraverso la predisposizione di misure che permettano di incentivare l'accesso del genere sottorappresentato alle cariche elettive", ma ha indicato anche le specifiche misure adottabili, declinandole sulla base dei diversi sistemi elettorali per la scelta della rappresentanza dei consigli regionali. Al riguardo, la legge ha previsto tre ipotesi: 

i) Liste con preferenze: qualora la legge elettorale regionale preveda l'espressione di preferenze, sono previsti due meccanismi per promuovere la rappresentanza di genere:

- quota di lista del 40 per cento (in ciascuna lista i candidati di uno stesso sesso non devono eccedere il 60 per cento del totale); 

- preferenza di genere (deve essere assicurata l'espressione di almeno due preferenze, di cui una riservata a un candidato di sesso diverso. In caso contrario, le preferenze successive alla prima sono annullate). 

ii) Liste bloccate: nel caso in cui la legge elettorale regionale preveda le liste senza espressione di preferenze, deve essere prevista l'alternanza tra candidati di sesso diverso, in modo tale che i candidati di un sesso non eccedano il 60 per cento del totale. 

iii) Collegi uninominali: nel caso in cui il sistema elettorale regionale preveda collegi uninominali, nell'ambito delle candidature presentate con il medesimo simbolo i candidati di un sesso non devono eccedere il 60 per cento del totale.

Così ricostruito il quadro nazionale, la Regione Puglia con la Legge n. 2 del 28/01/2005, successivamente modificata nel 2015, ha disciplinato l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale, senza tuttavia prevedere la doppia preferenza di genere, invece prescritta dalla legge statale dispositiva dei principi fondamentali cui debbono attenersi le regioni al fine di garantire la parità dei generi nel procedimento elettorale.
Sul punto la legge regionale appare quindi contrastare non solo con la norma nazionale, ma anche con i principi costituzionali alla stessa sottesi ed in particolare con l’art. 51 Cost. il quale prevede che “Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge”, nonché con l’art. 122 Cost. che, nel suo testo vigente, ha disposto che “Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica”.
L’espresso riferimento della norma nazionale ai limiti dei principi fondamentali delimita il perimetro di legittimità costituzionale della norma regionale, al di fuori del quale la stessa deve ritenersi costituzionalmente illegittima per violazione della norma interposta che, nella fattispecie, è la legge di attuazione della richiamata disposizione costituzionale, cioè la n. 165 del 2 luglio 2004, come modificata dalla L. n. 20/2016.
In tale prospettiva la Regione Puglia ha dunque oggi l’obbligo, previsto dal settimo comma dell’art. 117 Cost., di rimuovere con legge regionale gli ostacoli che impediscono la piena parità di genere, promuovendo la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive. La L.R. n. 2/2005 pertanto necessita di essere modificata nella parte in cui non ha previsto la seconda delle due prescrizioni imposte dalla legge statale n. 20/2016, dispositiva dei principi fondamentali cui debbono attenersi le leggi regionali, e cioè consentire l'espressione di almeno due preferenze di cui una riservata a un candidato di sesso diverso, pena l'annullamento delle preferenze successive alla prima.
Con l’articolo 1 della presente proposta viene pertanto riformulato l'articolo 7 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 come sostituito dall'articolo 5 della legge regionale 10 marzo 2015, n. 7, introducendo nella vigente legge elettorale regionale pugliese l’istituto della "doppia preferenza di genere" per l’elezione del Consiglio regionale della Puglia. 

Con l’articolo 2, invece, attraverso modifiche all’art. 8 della citata l.r. 2/2005, si prevede l'introduzione della pena della non ammissibilità per le liste che non rispettino la percentuale prevista di presenza dei due generi.

La presente proposta legislativa non comporta alcuna implicazione di carattere finanziario a carico del bilancio regionale.

Proposta di Legge Regionale
““Modifica degli articoli 7 e 8 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale).
Art. 1

Modifiche all'articolo 7 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2

All’articolo 7 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l'elezione del consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale, come sostituito dall'articolo 5 della legge regionale 10 marzo 2015, n. 7, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: “ L’elettore può esprimere, nelle apposite righe della scheda, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome, ovvero il nome ed il cognome di uno o due candidati compresi nella lista stessa. Nel caso di espressione di due preferenze, ciascuna deve riguardare candidati di sesso diverso appartenenti alla stessa lista, pena l’annullamento della seconda preferenza”;

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:  “Se l’elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per uno o due candidati, di sesso diverso, della medesima lista, si intende che abbia votato la lista alla quale lo stesso o gli stessi appartengono, nonché il candidato presidente collegato se non espressamente votato. Se l’elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per due candidati di sesso diverso non appartenenti alla stessa lista, si intende che abbia votato il primo candidato prescelto, la lista alla quale lo stesso appartiene, nonché il candidato presidente collegato se non espressamente votato”;

c) il comma 8 è sostituito dal seguente: “Se l’elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per uno o due candidati, di sesso diverso, appartenente/i ad una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui lo stesso/gli stessi appartengono, nonché al candidato presidente collegato se non espressamente votato.
Art.2

Modifiche all'articolo 8 della l.r. 2/2005

All'articolo 8 della l.r. 2/2005, come modificato dall'articolo 37 della legge regionale 31 dicembre 2009, n. 34, e successivamente sostituito dall'articolo 6 della legge regionale 10 marzo 2015, n. 7, è apportata la seguente modifica:

a)
al comma 13, il terzo e il quarto periodo sono soppressi e sono sostituiti dal seguente: "Qualora la lista non rispetti la proporzione di cui al presente comma, la lista medesima non è ammessa alla competizione elettorale.”.
Bari, 01.07.2020
Il Consigliere Regionale
Antonella Laricchia

Rosa Barone

Grazia Di Bari
